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Un rabbino e due chiamate anonime annunciano il sequestro 
Ma l'esercito smentisce. Toma il gelo tra Olp e Israele 

Rapito un soldato? 
Giallo a Gerusalemme 
Sale la tensione tra palestinesi ed israeliani dopo l'ucci
sione del tre poliziotti palestinesi al valico di Erez. Ven
timila manifestanti gridano vendetta ai funerali che si 
sono svolti a Gaza. Ma Arafat pronuncia un cauto di
scorso. La polizia palestinese avrebbe arrestato dodici 
israeliani accusandoli dì essere agenti della polizia se
greta. È giallo invece sul sequestro di un soldato israe
liano da parte degli integralisti dì Hamas. 

NOSTFO SERVIZIO 

• TEL AVIV. Ventimila palestinesi 
hanno giuralo vendetta contro 
Israele quando ieri si sono riuniti 
attorno alla moschea Al-Khatiba di 
Gaza pei prendere parte, assieme 
al presidente dell'Autorità palesti
nese Yasser Aratat, ai funerali di tre 
agenti delta polizia palestinese, uc
cisi l'altra notte da militari israeliani 
presso li valico di Erez. fra la stri
scia di Gaza e il territorio israelia
no. 

In aerata si è poi diffusa una noti' 
zia Che. se confermata, è destinata 
ad alzare ancora la tensione. Se
condo fonti palestinesi la polizia 
palestinese, ha arrestato dodici 
Israeliani nella striscia di Gaza ac
cusandoli di essere agenti della po
lizia segreta israeliana, GÌ arrestati 
sarebbero stati sorpresi armati net-
l'abitacolo di un furgone. 

La notala e stata diffusa al termi
ne di una drammatica giornata. 
Per alcune ore cariche di tensione 
è apparso In Israele die la vendetta 
per la sparatoria dell'altra notte 
fosse già stata compiuta quando la 
radio israeliana ha ricevuto la tele
fonata di un palestinese secondo 
cui gli islamici di Hamas aveva ra
pito MwsoldaHi>dl>|i9|-K tyn jitof-
dechai,che sarebbe stato rilasciato 
seftettptt-la M t e ^ É a ^ o f -
quecento militanti Islamici.,. 

Ma dopo alcune ore un portavo
ce militare ha tolto II paese dall'an
goscia annunciando che non c'è 
alcun elemento che confermi il ra
pimento. 

Nonostante II carattere militante 
del funerali («Allah, aiutaci a puni
re 1 criminali sionisti» - urtavano 
molti dei presenti), nell'elogio-fu
nebre del caduti Aralal non lw*e-
cusato apertamente Israele della 
loro morte. 

•I palestinesi non si lasceranno 
Inumidire dall'uso delle armi' si è 
limitato a dichiarare il presidente 
dell'Autorità palestinese. «Loro ar
ma principale è la fede» - ha ag
giunto Il leader palestinese.. 

Intuito prosegue la «guerra dei 
comunicati» pei attribuire la re
sponsabilità del conflitto a fuoco. 
GII Israeliani accusano 1 palestinesi 
di essere all'origine della sangui
nosa sparatoria ed altrettanto fan
no gli uomini di Arafat. 

I comandanti regionali delle (or
zo israeliane (generali Shaul Mo
lale Yom TovSamla) e palestinesi 
(generali Yussuf Nasser e Ziad ai-
Atrash) hanno cercato ieri a lungo 

di stabilire la dinamica degli inci
denti. 

Un'Ipotesi che è ancora presa in 
considerazione, ma che non trova 
conferme, è che ad accendere la 
scintilla degli scontri sia slato un 
commando di radicali palestinesi. 
poi dileguatosi Le versioni fomite 
da Israele e dal Palestine» sono in 
gran parte inconciliabili e dimo-
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strano il clima di grande sfiducia 
che regna in questi giorni, quando 
ancora non si sono sopite le pole
miche pei la collina presso Betlem
me (in Osgiordania) contesa ira 
gli abitanti del villaggio palestinese 
al-Kbadet e i coloni dell'Insedia
mento di Efrat. 

Nei giorni scoisi i palestinesi 
hanno avvertito eh* l'estensione 
dellecolonie può-affondare II pro
cesso di pace». Ieri gli israeliani 
hanno replicato che anche il com
portamento della polizia palestine
se può condune al medesimo ri
sultato. Il deputato di destra Rafael 
Eitan (Zomet) ha anche detto di 
aver appreso che i palestinesi han
no unilateralmente portato il nu
mero dei kno agenti da 9.000 a 
12.000 e che hanno Introdotto a 
Gaza razzi •hatyuscia» e mortai in
frangendo cosi, a suo dire, gli ac
cordi fra Israele e Olp, 

Ben diversa la versione fornita 
nell'altro campo. Secondo I pale
stinesi l'uccisione del tre agenti 
(Abdelsalam Aid, Muhammed 
Sharil e Tarek Masri) è stata «pro
grammata in antlcipoi. "Le forze 
israeliane hanno aperto il fuoco 
per prime e In modo massiccio -
Ita aggiunto un comunicato del
l'Autorità palestinese - lanciando 
perfino bombe a mano contro le 
nostre postazioni». 

Ahmed Ubi, un consigliere di 
Aralat, ha rivelato che uno degli 
agenti e rimasto ucciso mentre 
dormiva. Alla luce di queste dichia
razioni, la popolazione di Gaza ha 
invaso le strade giurando vendetta 
conno Israele. La versione fornita 
dai militari israeliani è diametral
mente opposta: gli spari sono ini-
ziatLsecondq quest^.tonte,. quan
do una pattuglia dell'esèrcito è en* 
Irata nel:deposito degli autobus di 
Erez! I militari hanno risposto al 
fuoco mentre una seconda unita 
aggirava la zona del combattimen
to e Identificava ia palazzina da cui 
partivano gli spari. 

ni militari della seconda unità so
no partiti ali assalto della palazzina 
solo dopo aver ripetutamente Invi
tato quanti vi erano dentro ad ar
renderei. - ha sostenuto la radio 
militare. 

In questo clima di sfiducia gene
rale e di recriminazioni, è significa
tivo un incidente avvenuto a Na-
blus (Cisgiordania) dove due 
emissari di Arafat sono stati presi a 
sassate dalla popolazione palesti
nese. che hanno pure danneggiato 
la loro automobile. 

Questi episodi non potevano 
non condizionare I lavori del comi-
lato di coordinamento israelo-pa-
lestlnese ripresi ieri al Cairo. All'or
dine del giorno la questione degli 
insediamenti, l'incidente di Gaza, 
le restrizioni poste da Israele alle 
attività palestinesi a Gerusalemme 
est e la sorte dei -6000 detenuti» 
palestinesi. Fin dal pomeriggio l'I-
sraellano Peres ed il palestinese 
Shaat hannoawiatoicolloqul. 

Mw^l^dTn^lrmi^If lff lott^hwiiraaKkatw* 5ai?armk/Ari5a 

• > «Cambiamo la regina» 
Bando a Londra per eleggere presidente 
Un altro colpo alla monarchia britannica. Il quotidiano 
progressista «The Guardian» indice un concorso ira i suoi 
lettori per designare un o una presidente da sostituire alla 
regina. Fra i candidati la principessa Diana, Tony Blair, 
John Major ed il calciatore Gascoìgne. Si vota per fax o 
per telefono. Secondo il quotidiano è il più vasto sondag
gio d'opinione mai effettuato sul futuro della monarchia. 1 
lettori dovranno scegliere anche il nuovo inno nazionale. 

NOSTRO SERVIZIO 

• LONDRA. Scendono a picco le 
quotazioni della Regina d'Inghil
terra ed il fronte degli anti-mo-
narchici si fa sempre più spaval
do. Ieri un brivido d'orrore ha 
scosso I sudditi più fedeli di Sua 
Maestà britannica. Il famoso ed 
autorevole quotidiano progressi
sta The Guardian ha bandito un 
•concorso nazionale» per la desi
gnazione di un presidente da so
stituire alla regina. Non è la pri
ma volta che il giornale londine
se si lancia in durissime crilicne 
nei riguardi di Elisabetta. Proprio 
il giorno della vigilia di Natale, 
nel tradizionale supplemento na
talizio, Tfie Guardian aveva scan
dalizzato i conservatori con un 
colposo articolo in cui si definiva 
cosi Sua Maestà britannica: «Cara 
regina sei una nullità, sei ipocrita, 
sei fuori dal tempo, ricopri una 
carica che non ha più alcun si

gnificalo, continui a fare gaffe, la 
tua famiglia è un disastro, non 
servi a nulla». Nessuno aveva mai 
osato tanto. 

Ma, ieri, il quotidiano è andalo 
oltre pubblicando il bando della 
gara per nominare il sostituto a la 
sostituta della regina, ovvero un o 
una presidente in grado di dare 
un tocco di moderniia all'austero 
paese. Ovviamente insieme alla 
famiglia reale andrebbe in pen
sione anche l'attuale inno nazio
nale «Dio salvi la regina» ed il 
Guardian chiede ai suoi lettori di 
indicare un nuovo motivo per la 
repubblica nascente. 

In uno dei tanti momenti non 
certo edificanti per la casa reale. 
con il principe Carioche nella lo
calità sciistica svizzera di Klosiers 
bisticcia con la cognata Sarah 
per una questione di camere 
d'albergo e la principessa Diana 

che sulle nevi americane colle
ziona corteggiatori miliardari, il 
Gutirdìtin chiede provocatoria
mente ai suoi lettori : «In un im
maginario fuluro chi vorreste co
me presidente del paese?». E 
pubblici una lista di candidali, 
lasciando muavia liberi i cittadini 
che partecipano ai concorso di 
scegliere anche al di fuori di essa. 
I risultali saranno pubblicati la 
prossima settimana insieme alle 
Ire proposte migliori pei il nuovo 
inno razionale, 

Si traila, inlorma The Guar
dian, del più vasto sondaggio 
d'opinione mai effettuato sul fu
turo della monarchia, Nel recen
te passali] rilevamenti di queslo 
tipo avevano sempre dato la so
vrana vincente, ma con strettissi
mo margine. Tra coloro che il 
quotidiano candida» a presiden-
le figura anche l'unica figlia della 
regina, la principessa Anna, che 
già tempo la era stata data per la
vorila nella veste di «presidente di 
Gran Bretagna» in un sondaggio 
che prefigurava l'abolizione im
minente della monarchia. Ma 
non mancano neanche lo stesso 
principe Carlo (il quale sembra 
tuttavìa avere pochissime possi
bilità di risultare vincitore del 
contorco) e suo fratello Andrea, 
olire alla principessa Diana che 
continua ad essere la donna più 

popolare ed amala del regno e 
che presto potrebbe ottenere il 
divorzio dall'erede al truno. Tra 
gli altri candidali a presidente nel 
concesso indetto dal -Guardian» 
figurano: il leader dell'opposizio
ne laburista Tony Blair, il calcia
tore Paul Gascoigne in loiza alla 
Lazio, l'attuale primo ministra 
John Major, il commediografo 
Harold Pinler, lo scrittore Saiman 
Rushdie. l'ex premier Margaret 
Thalcher, Mici: .lagger dei -Rol-
ling Stones», l'attrice Emma 
Thompson, l'arcivescovo di Can
terbury. I lettori potranno votare 
per telefono o per fax E già ieri 
sono airìvate tóntissime risposte 
all'iniziativa; «Abbiamo ricevuto 
centinaia di fax - ha detto una re
dattrice del giornale -, la prossi
ma settimana pubblicheremo i ri
sultati, Ci sarà da divertirsi» 

Chissà cosa penserà la regina 
del singolare sondaggio. Certo è 
che le sue quotazioni sono sem
pre più in ribasso. Le vane crisi 
matrimoniali della famiglia reale, 
gli scandali, gli adulteri e quan-
faltro sembrano aver definitiva-
mente appannato la figura della 
regina. Ormai sono in molti a 
chiedersi quale sia la sua utilità. Il 
messaggio natalizio che ha rivol
to ai suoi sudditi ha registralo uri 
indice dì ascolto cosi tiasso da 
lar tremare Bucldngham Palare. 

Lettere minatorie sono state inviate alle ambasciate dei tre paesi ad Algeri 

Ultimatum degli integralisti islamici 
«Via inglesi, tedeschi e americani» 
• LONDRA. Nuovo atto di intimi
dazione terroristica degli Integrali
sti islamici algerini. Stavolta sotto ti
ro sono tre ambasciate ad Algeri, 
quella tedesca, quella inglese e 
quella americana. Insomma, non £ 
solo la Francia ad essere nel miri
no del fondamentalisti algerini, ma 
anche Germania, Gran Bretagna, 
Stali Uniti. A questi paesi gli inte
gralisti hanno Intimalo di chiudere 
le loro ambasciale ad Algeri entro 
Il 7 gennaio pena l'uccisione dei 
cittadini «non credenti" residenti 
nel paese maghreblno. Un porta
voce del Forelgn Office a Londra 
ha detto Ieri che l'ultimatum è con
tenuto In una lettera, redatta in te
desco e inviata nei giorni scorsi al
l'ambasciala britannica a Berna, 
Mire ambasciate di paesi occiden
tali a Algeri, oltre a quello nomina
le, avrebbero ricevuto analoghe 
lettere minatorie. 

E sempre nella capitale svizzera, 
ma all'ambasciata statunitense, è 
slata recapitata un'identica lettera 
di minacce firmata dal Già, e che 
Intima la rottura delle relazioni di
plomatiche Usa-Algerla e l'evacua
zione dell'ambasciata di Algeri en
tro Il 7 gennaio, data dopo la quale 
tutti gli «infedeli saranno uccisi a 
sangue freddo», A Washington tut
tavia te reazioni sono diverse, e 
non tutte allarmate come in Euro
pa dove la questione islamica e più 
rapidamente esportabile. Al di là 
del fatto che II Gruppo Islamico ar
mato algerino sia infatti la frazione 
più radicale del fanatici di Allah, 
alcuni osservatori sono propensi a 
pensare più all'opera di un depi
statole o di uno squilibralo che a 
una minaccia vera e propria. Wha-
slìlngton tuttavia ha già allertato i 
propri diplomatici ad Algeri e non 
è escluso che già nelle prossimi ci 

sìa una presa di posizione ufficiale 
della Casa Bianca sulla vicenda 
delle lettere-ultimatum. 

A divulgare la notizia alla stam
pa ci ha pensato il settimanale te
desco Stèrn, che ha diffuso Ieri il te
sto di una delle tenere minatorie. 
quella inviata all'ambasciata tede
sca ad Algeri, che, secondo alcune 
lonti, è datata Lione (Francia), 24 
dicembre, ed è firmata dal Gmppo 
islamico armato (Cia).la più radi
cale delle organizzazioni integrali
ste algerine. Successivamente an
che il ministro degli Esteri tedesco 
Klaus Kìnkel ha confermato l'ulti
matum della Già, Va ricordato che 
proprio alla vigilia di Natale un 
commando del Già ha sequestrato 
un aereo francese ad Algeri e as
sassinato tre ostaggi. L'azione si e 
conclusa a Marsiglia con l'uccisio
ne del quattro uomini del com
mando da parie delle lorze di sicu

rezza francesi. Intanto un esponen
te del Fronte Islamico della Salvez
za (Rs) in Francia, ha definito una 
•follia» e un -errore strategico» l'i
dea di estendere alla Francia il 
conflitto algerino. 

•Sarebbe una follia e un errore 
strategico estendere il conflitto ad 
altri territori», allenila in un'intervi
sta al quotidiano la Croix Brahìm 
Younessi, consigliere dello sceicco 
Abdclbaki Sahraoui, membro fon
datore del Fls e Imam dì una mo
schea di Parigi. «11 Rs non ha alcun 
interesse a fare la guerra alla Fran
cia, ne- ad esportare, qui o altrove 
in Europa, un conflitto che deve re
stare un affare interno algerino» 
Secondo Youuessi. il Fis si distin
gue dalla Già che ha rivendicalo la 
maggioranza degli assassinii di 
stranieri in Algeria. «La differenza 
di approccio tra Già e Rs è fonda
mentale. e non discende da alcuna 

considerazione tanica, e ancor 
meno da una ripartizione dei com
pili». Secondo Vou nessi 41 Già con
sidera la lotta armata un line in se 
stessa, mentre l'armata islamica 
della salvezza, braccio armalo del 
Fls, vi ha visto finora un mezzo per 
portare il potere al tavolo dei nego
ziati. Noi siamo convinti che la so
luzione è polìtica e vorremmo che 
potesse essere pacifica». Contro 
l'esportazione delta "guerra» in 
Francia, Ieri si era espresso anche 
l'Ais. in un comunicalo pubblicalo 
dal quotidiano ai-Hayoi in edicola 
a Beirut. 

Riaperto l'aeroporto di Sarajevo 

Si continua ancora a sparare 
nella sacca di Bìhac 
In pericolo la debole tregua 
m ZAGABRIA. Improvvisi combat-
hmenli sì sono riaccesi ieri nella 
sacca di Brhac tornando a minac
ciare la «/nula della tregua di quat
tro meii entrala in ugole ti giorno 
di Capodanno. Un portavoce del-
l'Unuroloi' a Sarajevo ha riferito 
che un centinaio di detonazioni e 
raffiche di armi automatiche si so
no udite soprattutto nella zona (li 
Velika Kladusa, la roccaforte del 
leader musulmano dissidente Fik-
ict Abdie Nemmeno la cillà di 
llilwc l'alma da giorni, e slata ri
sparmiata. Un altro portavoce del
l'Orni lia rilento che e siala colpita 
da almeno otto proiettili di artiglie
ria ma ha aggiunto die |ier il mo
mento non è possibile stabilire chi 
sia stato il responsabile dì queste 
violazioni. Le autorità musulmane, 
che sabato hanno (innato con i 
seibi un accordo che potrebbe ri-
sullarc ili portata storica, hanno 
più volle ammonito che se i com
battimenti non fossero cessati an

che a Bihac, il casiellu ancora fra
gile della tregua potrebbe erollare 
•Certo, questi ìncidenlì ci preoccu
pano - ha detto il ponawxe del
l' Un proior a Zagabria llian t-Mvint-
U • ina per valutati' bene dobbia
mo capire esaltameli te quello clic 
e successo, uor il momento noi re
stiamo ottimisti pcnhe nel resto 
della Bosnia la situazione e tran
quilla». Il portavoce ha spiegalo 
clic anclie sono proseguite le atti
vità delle varie commissioni misto 
che. sotto la supervisione dell'Orni, 
devono mettere a punto i meci .-liri
smi per la separazione delle forvi' 
e la creazione ili zone I-UK-Ì tiri tri 
nelle quali i caselli blu si schiere
ranno come loi7a di interposteli i-
ne. 

A Sarajevo ò stato lilialmente 
riaperto l'aeroporto, che ora bloc
cato da diversi giorni e hanno ri
preso a circolare i tram, clic gli ahi-
lanti considerano il simbolo della 
normalità 


